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nata con l'art. 9, per riguardo all'impiego dei fondi 
degli Istituti preesistenti, secondo me, dà facoltà 
alla Banca Nazionale di sottoscrivere per azioni. 

Dunque, io credo che, per queste ragioni, che 
saranno esaminate con ponderazione dal mini-
stro prima che egli domandi il parere dei suoi 
colleghi in Consiglio dei ministri, noi non avremo 
bisogno di atti ulteriori e di ulteriori discussioni 
su questo argomento. Io debbo poi sperare che 
l'onorevole ministro vorrà rispondere a quelle po-
che interrogazioni che riguardano il regolamento. 

Quanto alle parole dette dall'onorevole Mag-
giorino Ferraris io non posso fare a meno di as-
sociarmi al plauso col quale le ha accolte la Ca-
mera: io non ho mai creduto che si dovessero 
sottrarre alla cognizione del Parlamento le con-
dizioni di quegl'Istituti di credito ai quali il Par 
lamento ed il paese concedono privilegi speciali, 
io non ho inteso mai di sottrarvi la Banca Ro-
mana di cui parlò l'onorevole Maggiorino Ferra-
ris, ne la Banca Nazionale di cui io stesso ho di-
scusso lungamente quest'oggi; ma io credo che noi 
abbiamo qualche cosa di meglio da fare che non 
andare a discutere, come vorrebbe l'onorevole Di-
ligenti, di tutte quelle Società private che appunto 
speculano e le quali hanno prodotto le rovine alle 
quali accennava l'onorevole Ferraris Maggiorino. 
Stiamo ciascheduno al nostro posto : il Parlamento 
mantenendosi nelle sfere alte e serene, si limiterà 
all'esame degli Istituti che hanno **che fare con 
esso, che hanno in mano il credito dello Stato. 

Ma oltre questo limite io non so dove noi an-
dremmo se ci volessimo cacciare nel ginepraio 
degli interessi speciali, perchè così dal tuono delle 
discussioni del Parlamento potrebbe dipendere 
l'alto o il ribasso della speculazione delle nostre 
Borse. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Chimirri, ministro di agricoltura e commercio. 
L'onorevole Diligenti non fu contento della mia 
risposta, ed io me l'aspettavo, perchè in coscienza 
non ho detto nulla che possa sodisfarlo. 

Egli infatti avrebbe voluto trascinarmi a ridi-
scutere la legge ed io mi sono occupato solo del 
modo di eseguirla ; a lui non piace o sembra dan-
nosa la creazione di un nuovo Istituto di credito 
fondiario, ed a me corre l'obbligo di esaminare 
soltanto se quello già costituito riunisce le con-
dizioni volute dalla legge per accordagli la chiesta 
concessione. 

Debbo ora una risposta a due domande ri-
voltemi dall'onorevole Roux sopra alcune dispo-
sizioni del regolamento. 

La prima concerne i termini indicati negli ar-
ticoli 1 e 4 del regolamento suddetto. Quei ter-
mini, egli disse, non sono in perfetta armonia 
con l'articolo 41 della legge; e ciò in parte è 
vero, ma non vi sarà alcun inconveniente se si 
pon mente che quei termini segnano un massimo, 
e che in pratica potranno benissimo armonizzarsi 
col disposto dell'articolo 41. 

Quanto poi al disposto dell'articolo 8, bene si 
è apposto neir interpretare l'ultimo alinea, come 
egli ha fatto. 

Egli desidera che le spese per l'esecuzione dei 
contratti siano regolate per tariffa, ed il regola-
mento con l'articolo 8 sodisfa questo suo desi-
derio. Vuole che sia lasciato ai mutuatari la scelta 
di pagarle in rate semestrali, e a ciò provvede 
appunto l'ultimo alinea. 

Rendo grazie vivissime all'onorevole Fagiuoli, 
all'onorevole Maggiorino Ferraris, ed allo stesso 
onorevole Roux per le parole benevoli a me ri-
volte e son lieto che le mie risposte li abbiano so-
disfatti. 

Questo prova che essi hanno compresa la de-
licatezza della mia situazione, ed hanno attribuito 
alla riserva imposta dalle circostanze, la brevità 
delle mie risposte. 

Allo stato delle cose io doveva limitarmi a 
narrare il fatto altrui più che esprimere giudizi; 
porre nettamente la questione, senza pregiudi-
care con inopportune dichiarazioni il modo di 
risolverla. 

Questa è facoltà devoluta non soltanto a me, 
ma all'intero Gabinetto, che l'eserciterà, siatene 
certi, con ponderazione ed illuminata coscienza. 
Aspettate dunque che il Governo prenda le sue 
risoluzioni, e sospendete fino a quel giorno il vo-
stro giudizio. 

Diligenti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che cosa? Sa che non vi può es-

sere discussione! 
Diligenti. La mia insistenza contro la legge è deri -

vata, onorevole ministro, pure dai dubbi che si sono 
mantenuti sino all'ultimo sulla sua esecuzione. Vi è 
infatti un articolo di questa legge ii quale stabili-
sce che non eseguendosi dentro un anno, la legge 
stessa rimane senza effetto. La Società che si è 
costituita ultimamente è poi tanto poco sicura della 
esecuzione della legge, che ha stabilito che, non 
ottenendo la concessione il 7 maggio, si intende 
disciolta. E così sia. 

Presidente. Ma non ritorni sulla sua interpel-
lanza che ha svolto anche troppo. 

Così sono esaurite le interpellanze. 


